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LO STUDIO
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Attività:
• Raccolta e armonizzazione di dati

su indicatori di qualità dell’aria
• Rappresentazione dei dati degli

inquinanti
• Confronto con i dati sulla mobilità

Realizzato da:
• CNR – Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico (CNR-IIA)
• Kyoto Club - Gruppo Mobilità 

Sostenibile



OBIETTIVI
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Valutazione degli effetti del

lockdown sulla mobilità e sulla

qualità dell’aria

Analisi e confronto:

• Dati del 2020

• Dati 2017-2019

• Flussi di variazione degli 

spostamenti

Quadro complessivo sull’andamento della
qualità dell’aria e delle politiche di mobilità
urbana nelle principali 14 città e aree
metropolitane italiane nel 2020.



APPROFONDIMENTO  2020
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Il 2020, a causa della pandemia e il
conseguente periodo di lockdown, è
stato un anno durante il quale è stato
possibile mettere in risalto il confronto
fra l’andamento della concentrazione di
alcuni inquinanti con la variazione
percentuale dei flussi di traffico e poter
toccare con mano l’impatto della
mobilità sulla qualità dell’aria.

La linea viola rappresenta l’andamento 2020 della concentrazione NO2, mentre 
l’area viola quello degli anni 2017-2019. 

LOCKDOWN

Le statistiche sono state  sviluppate 
da Enel X in partnership con HERE 
Technologies



LE CITTA’ DI MOBILITARIA 

29 aprile 2021

Lo studio ha preso come
riferimento l’area comunale di
ogni Città Metropolitana.

Le 14 città considerate sono:
Bari, Bologna, Cagliari,
Catania, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Reggio Calabria,
Roma, Torino, Venezia.



INQUINANTI CONSIDERATI
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I limiti degli inquinanti scelti previsti dalla normativa sono i seguenti   (D.LGS.
155/2010):

NO2
• il valore limite orario non deve superare 200 μg/m3 per più di 18 volte per anno civile;
• il valore limite annuale non deve superare 40 μg/m3 ;

PM10
• il valore limite giornaliero, su periodo di mediazione di 24h, è di 50 μg/m3 , da non superare più di 35 volte 

per anno civile; 
• il valore limite annuale, su periodo di mediazione di un anno civile, è di 40 μg/m3 ;

PM2,5 :
• il valore limite annuale delle concentrazioni è di 25 μg/m3 . 



TIPOLOGIA DI STAZIONI
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Ai fini dello studio sono state 

considerate tre tipologie di 

stazioni:

• Stazioni di misurazione di 

traffico

• Stazioni di misurazione di 

fondo

• Stazioni industriali 

(considerate solo per il calcolo 

delle concentrazioni della città)



ANALISI GENERALE QUALITA’ DELL’ARIA 2020 
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Nel merito del NO2, in tutte le città si registra una riduzione delle concentrazioni (ad 
esclusione della città di Milano); è evidente che tale decremento è connesso con la 
riduzione delle emissioni del comparto mobilità soprattutto nei primi mesi di lockdown 
dovuto al COVID-19.

Le maggiori riduzioni delle concentrazioni medie sono state registrate nella città di 
Cagliari (-38%) e Catania (-37%) a cui segue Palermo con un -31% rispetto al 2019. 

Milano risulta invece essere in controtendenza in quanto nel 2020 ha riportato un 
incremento del 7% rispetto all’anno 2019.

NO2



ANALISI GENERALE QUALITA’ DELL’ARIA 2020 
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Se per la concentrazione media annua del PM10 in tutte le città analizzate i 
valori nel 2020 risultano essere al di sotto dei limiti, permangono invece ancora 
diverse città che superano più di 35 volte il limite giornaliero del PM10 nell’arco 
di un anno.

La situazione più critica si riscontra anche nel 2020 nella città di Torino (98 
superamenti), segue Milano con 90, Venezia con 88, Napoli con 57 e
Cagliari con 38; anche Bologna e Roma dopo rispettivamente 2 e 3 anni tornano 
a superare il limite.

PM10



ANALISI GENERALE QUALITA’ DELL’ARIA 2020 
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Le concentrazioni di PM2,5 non indicano
criticità per nessuna delle città analizzate;

Le città di Milano e Venezia, che nella
precedente annualità avevano concentrazioni
inferiori al limite, nel 2020 hanno indicato un
incremento dei valori, seppur ancora al di sotto
del limite.

PM2,5



MILANO
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Dall’analisi generale

della città si evince

che i valori delle

concentrazioni

degli inquinanti

hanno subito un

rialzo rispetto

all’anno 2019

contrariamente agli

andamenti di molte

altre città italiane

nello stesso

periodo.



MILANO
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MILANO
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MILANO
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VARIAZIONI PERCENTUALE DEI FLUSSI DI MOBILITA’



MILANO

29 aprile 2021



TORINO
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Nonostante la riduzione 

delle concentrazioni per il 

Biossido di azoto, 

complice la riduzione del 

traffico veicolare in 

determinati periodi del 

2020, si osservano ancora 

forti criticità nella città di 

Torino in particolar modo 

per quanto riguarda le 

concentrazioni annuali 

di NO2 delle stazioni di 

traffico e i superamenti 

dei limiti giornalieri del 

PM10. 



TORINO
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TORINO
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TORINO
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VARIAZIONI PERCENTUALE DEI FLUSSI DI MOBILITA’



TORINO
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ROMA
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Per il 2020 nella città di

Roma si è rilevata una

evidente riduzione della

concentrazione media

dell’ NO2 complice

sicuramente il minor

traffico veicolare, al

contrario invece i

superamenti giornalieri

del PM10 sono

aumentati insieme

anche alla media del

PM2,5.



ROMA
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ROMA
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ROMA
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VARIAZIONI PERCENTUALE DEI FLUSSI DI MOBILITA’



ROMA
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NAPOLI
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le principali criticità 

della città di Napoli, 

diversamente dagli 

anni precedenti, 

sono relative solo 

ai superamenti 

giornalieri del 

PM10 i quali sono 

in aumento 

rispetto alle 5 

annualità 

precedenti. 



NAPOLI
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NAPOLI
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NAPOLI
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VARIAZIONI PERCENTUALE DEI FLUSSI DI MOBILITA’



NAPOLI
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CONCLUSIONI
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Dall’analisi dell’andamento delle concentrazioni e degli spostamenti durante il 

2020 si osserva per tutte le città la medesima tendenza per quanto attiene 

le concentrazioni di NO2. 

Tale andamento è maggiormente evidente nel periodo marzo – aprile, a 

dimostrazione di come il biossido di azoto sia strettamente correlato con il 

settore della mobilità.

il PM ha subito delle riduzioni in alcune città nel periodo del lockdown, ma 

non così evidenti come per il biossido di azoto, difatti dall’analisi dell’andamento 

delle concentrazioni e degli spostamenti non appare evidente una sincronia tra i 

due parametri.  In alcune città i valori sono incrementati rispetto al 2019.



CONCLUSIONI
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In conclusione nonostante si sia riscontrato un miglioramento della qualità 

dell’aria in alcune città rispetto al 2019 nonostante il periodo di lockdown per il 

COVID 19 permane una qualità dell’aria insufficiente a soddisfare i limiti 

imposti dalla normativa in vigore. 

Appare pertanto ancora più urgente la necessità di agire con strategie nel 

breve e nel lungo periodo sia da parte del Governo Centrale che dalle 

Amministrazioni Locali per invertire i superamenti in atto e gestire con una nuova 

strategia di mobilità urbana il probabile ritorno alla normalità nell’anno 2021.



PROPOSTE
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• Concludere l’iter di approvazione del Programma Nazionale di Controllo

dell’Inquinamento Atmosferico

• Identificare delle linee guida omogenee per la redazione ed il controllo

dell’attuazione dei Piani Regionali per la qualità ed il risanamento dell’aria

• Effettuare studi propedeutici alla formulazione di proposte nazionali in vista

della prossima revisione della normativa europea sulla qualità dell’aria

ambiente;

• Avviare studi e campagne di monitoraggio sugli inquinanti emergenti non

normati, ampliare le indagini sulle correlazioni epidemiologiche e gli effetti

sulla salute.
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